
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

SONDRIO CITTA’ ALPINA 2007
Nell’ambito delle manifestazioni messe in pro-
gramma dal Comune di Sondrio, la Sezione val-
tellinese del C.A.I. organizza, nella Sala Vitali
del Credito Valtellinese, venerdì 18 maggio
2007, alle ore 21,00 una serata su: "Il paesaggio
valtellinese tra estetica ed identità", relatore l’ar-
ch. Stefano Tirinzoni, presidente della Fonda-
zione "Luigi Bombardieri".

28 MAGGIO GIORNATA DEI SENTIERI
28 maggio, giornata nazionale dei sentieri. La
Sezione Valtellinese, di Sondrio, ha scelto di se-
gnalare il sentiero che collega le contrade Mo-
roni e Bassola, in comune di Sondrio, itinerario
compreso nel progetto di recupero e valorizza-
zione degli itinerari escursionistici del comune.
Chi desidera partecipare, può richiedere infor-
mazioni in sede, di martedì e venerdì, dopo le
ore 21, o telefonando ai numeri 0342-214300 e
0342-544015. Il coordinatore è Luigi Colombe-
ra. Ritrovo alle ore 8 del 27 maggio al parcheg-
gio del Policampus, a Sondrio.

SCUOLA DI ALPINISMO: ROCCIA
Il corso base di roccia ha lo scopo di fornire al-
l’allievo nozioni sull’arrampicata e sulle tecni-
che di progressione che lo rendano preparato ad
affrontare salite in montagna in autonomia e si-
curezza. 
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed ot-
tobre. Le iscrizioni sono accettate fino al 24 ago-
sto 2007 (Istruttore di alpinismo Gianfranco Ca-
son, tel.: 0343-32905. E-mail: chiara.gianfran-
co@alice.it, il giovedì sera nella sede del C.A.I.
di Chiavenna. Il costo del corso è di 110,00 eu-
ro, che comprende l’assicurazione personale
infortuni e responsabilità civile, il testo tecnico,
l’uso dei materiali della sezione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso primaverile
27 maggio 2007: Valmalenco, Ponte - Sasso Al-
to - S. Giuseppe.
3 giugno 2007: Aprica, raduno regionale di al-
pinismo giovanile.
10 giugno 2007: Val Gerola, escursione natura-
listica.
16-17 giugno 2007: Val Grosina, escursioni con
pernottamento in rifugio.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentie-
ro Roma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampica-
ta.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fonta-
na, in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione
in cui saranno comunicati gli orari ed il luogo
di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la sti-
pula dell’assicurazione per tutti i partecipanti.
Domenica 13 maggio, Uschione - Lotteno 
Da Chiavenna, si sale lungo la mulattiera fino ad
Uschione, si prosegue sulla strada sterrata che
scende a Lotteno ed alla località Dona, dalla
quale si segue il sentiero che volge a destra. Lun-
go questo tratto di percorso, sono presenti inci-
sioni rupestri che raffigurano uomini con lance,
attribuite alla tarda età del bronzo od a quella
del ferro. Eventuale visita al parco naturale del-
le marmitte dei giganti.
Tempo di percorrenza di tre-quattro ore, con dif-

ficoltà T/E, senza difficoltà tecniche. La quota
massima è ad Uschione (832 m) ed il dislivello
massimo è di 500 m circa.
I coordinatori sono Amir Kezemian e Stefano
Bartesaghi.
19 e 20 maggio, Val di Susa e Val Chisone
Si parte all’imbocco della Val di Susa, ove ha
inizio la via ferrata e, nei pressi, la mulattiera.
Arrivo in cima al Monte Pirchiriano e visita di
S. Michele, monumento simbolo che ospita le
tombe dei Savoia. Si prosegue per Susa e per il
Forte di Exilles, per pernottare in albergo.
Il secondo giorno si visita il Forte di Finestrel-
le, la più grande struttura fortificata d’Europa e
la più estesa costruzione in muratura dopo la
muraglia cinese. Si percorre in salita l’intera
struttura di circa tre chilometri, prima per una
scala coperta di 4000 gradini, poi all’aperto. La
visita sarà guidata.
Tempo di percorrenza, il primo giorno sei ore ed
un quarto. Il secondo sette ore. Il primo giorno
il dislivello è di 600 metri con quota massima a
962 m ed il secondo di 650 metri. Difficoltà
EEA/E. Sono necessari un set da ferrata omolo-
gato e torcia elettrica.
I coordinatori sono Agostino Scarinzi e Massi-
mo Gualzetti.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
20 maggio, Passeggiata Berbenno - Caldenno
Da Berbenno, si prende un sentiero che passa
per le località Bess e Gaggio. Pranzo con polen-
ta per tutti, in collaborazione con il Consorzio
Isio - Caldenno. Nel pomeriggio salita da Cal-
denno all’Alpe Fopp. La discesa avverrà passan-
do per l’Alpe Palù.
Dislivello 1300 metri, con tempo di percorren-
za di tre ore e mezza. Difficoltà E (sentiero escur-
sionistico facile). Partenza alle ore otto. 
Iscrizioni entro il venerdì precedente, median-
te comunicazione al coordinatore Tiziano Tra-
versi (335-539 79 57).

27 maggio, anello Maslino - Caldenno - Scer-
mendone
In auto da Berbenno a Prato Maslino; sentiero fi-
no a Prato Isio, Caldenno, Bocchetta di Scer-
mendone, Baric, Vignone e rientro a Prato Ma-
slino. 
Dislivello 1000 metri, con tempo di percorren-
za di sette ore. Difficoltà E (sentiero escursioni-
stico facile). Partenza alle ore otto. 
Iscrizioni entro il venerdì precedente, median-
te comunicazione al coordinatore Silvio Muffat-
ti (0342-59 99 71).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Domenica 13 maggio, pulizia del sentiero
Strefodes - Masarescia
Per informazioni, Pierluigi Vairetti (335-648 11
81), Aldo Pasini (0342-482966), Luca Biscotti
Folini (347-4027930).
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a cura di Ivan Fassin

DA PEDESINA ALL’ALPE STAVÈL
La Val Gerola in questa stagione
è un trionfo di verde, di ogni sfu-
matura: dal verde tenero e bril-
lante del faggio a quello severo
degli abeti, dal verde ancora in-
certo del larice, che tende a
esplodere in delicate fasce lumi-
nose, a quelli di molte altre spe-
cie, frassini, aceri, ontani, mille
tonalità che un occhio attento ri-
conosce anche a distanza. Più
avanti nella stagione i verdi si
fanno più cupi o tendono talora
al grigiastro, come per resistere
alla luce che hanno assorbito avi-
damente in questa fase primave-
rile. Pedesina è una "base" mai
praticata, anche se conosciamo,
per averle raggiunte da altri pun-
ti partenza, le alte conche sopra-
stanti, Culino, Combana, Stavel-
lo, scarse di passaggi intervallivi
in alta quota per via degli imper-
vi divisòri, ma tutte collegate a
quote intermedie, sia pure con
saliscendi non indifferenti. Si
tratta di una zona, scarsamente servita da strade e an-
che per questo di una bellezza un po’ selvatica, ma
in realtà frutto di un lungo lavoro di intelligente sfrut-
tamento dei rari pianori adatti a farne prati di monte,
e di una infrastrutturazione (come si direbbe oggi) via-
ria, fatta di un tessuto di mulattiere e sentieri per for-
tuna quasi intatti. Grazie a questa scarsità di strade e
alla ripidità dei versanti anche l’edilizia moderna non
è risalita troppo, e si ferma poco sopra i mille metri.
A Pedesina si lascia la provinciale e si sale in auto
verso il paese, addossato alla chiesa e fino all’orato-
rio di S.Rocco, e anche oltre, prendendo una strada
rurale che si inerpica per qualche centinaio di metri.
C’è un divieto, e ci fermiamo a un posteggio lì vici-
no. 
Un po’ più avanti, in una valletta ombrosa, una tabel-
la ci invita a salire. Il sentiero si inerpica bruscamen-
te con due o tre tornantini e poi una  rampa presso
un fresco ruscello, fino a incrociare una traversa che
ha più forma di strada, che si segue per un tratto, per
poi abbandonarla di nuovo guidati, per fortuna, in
questo groviglio di percorsi, dalla segnaletica orizzon-
tale.
Si proseguirà così, tra frammenti di sentieri o stradet-
te ricuciti in modo da garantire una via più diretta di
salita, a tratti non poco ripida. In questo modo ci si
mantiene sul dosso che in alto culmina con l’alpe
Giuf (Ciof sulla carta IGM). Ma il percorso, sopra, sarà
più agevole. 
Intanto passiamo presso un prato tutto fiorito di nar-
cisi, presso una casetta restaurata, non lontano da una
fontana-abbeveratoio in cemento, che risalirà agli an-
ni ’50, ma che ha l’aria di essere abbandonata, come
gran parte dei prati adiacenti, invasi da piccole betul-
le e altre piante pioniere. Più sopra, ci si inoltra in un
bellissimo bosco di faggi, che lascia filtrare una luce
vitale, malgrado il cielo sia ancora imbronciato. Do-
po un passaggio attraverso una fascia più scura di bo-
sco in prevalenza di conifere, sbuchiamo, in un atti-
mo di schiarita, su un prato ondulato pieno di gen-
ziane e primule, dove, in prossimità di  una grande
roccia due solide costruzioni in pietra resistono al
vento che scende liberamente da nord-ovest. Si do-
vrebbe trattare della località Masoncelli, due stabili
rurali, come sembra indicare il nome. Una fontana,
nei pressi di un ruscello, più che un servizio moder-
no ricorda la paziente opera di canalizzazione irrigua
praticata un tempo, e che qui sembra ancora in fun-
zione. Troviamo un bivio, ma scegliamo d’istinto per
una linea che sale verso sinistra, non troppo esposta
al vento come l’altra. Da qui innanzi, per circa 500
metri di dislivello, si viaggia entro un lariceto mera-
viglioso, ora quasi pianeggiante come un giardino in-
cantato, ora scosceso a colonizzare  le erte pendici
delle valli. 
Per il primo tratto ci si affaccia sulla fonda e selvag-
gia Val di Pai, nella quale confluisce il torrentello del-
la Val Combana. Dopo il lungo traverso, e dopo aver
incrociato la Gran Via delle Orobie, sulla quale mar-

ciavano (quasi unico incontro umano) tre escursioni-
sti ben attrezzati, si giunge all’Alpe Combana, che oc-
cupa un ripiano della valletta a gradoni che scende
dal Monte Rosetta, 
Combana: un toponimo trasparente, indica una con-
ca montana, e questa piccola alpe esemplifica perfet-
tamente il tipo. Alcuni recinti di muro a secco, più
che i classici barek, sembrano delimitazioni di quel
poco che c’è di pascolabile, essendo il resto, apparen-
temente, tutto sassi e cespugli di rododendri o gine-
pri. Ma forse non era così in passato.
Un altro scalino erto, poi di nuovo un traverso non
troppo ripido, affacciato stavolta sull’altro torrente,
principale, in vista della sottostante conca di Svanol-
lino. Poco dopo, sopra uno scalino dello sperone che
sostiene l’altopiano di Stavèl, si scopre la costruzio-
ne dell’Alpe, ora in rifacimento, recintata da una mu-
ratura che delimita un terrazzo.  Siamo a 1944  mt, e
per oggi la gita termina qui, anche perché più oltre si
vedono vaste chiazze di neve, che probabilmente oc-
cupano il pianoro verso il passo e la vetta del M. Ro-
tondo. In alto si scorgono gli ometti che, nel caso non
infrequente di nebbia, consentono di evitare i bruschi
scoscendimenti sui bordi dell’altopiano. Unica pre-
senza vivente le marmotte, che si annunciano col lo-
ro acutissimo fischio e si lasciano anche scorgere
mentre trottano, un po’ pesantemente, verso il più vi-
cino rifugio. 
La gita è stata tutta all’insegna del paesaggio alpestre,
fortemente segnato dall’azione dell’uomo, per domi-
nare tratti naturali aspri, malgrado le quote non ele-
vatissime. Molte le riflessioni che ci sorgono sull’in-
telligenza geografica implicita nella cosiddetta "cul-
tura alpina"…
Diverso sembra il panorama che vediamo in distan-
za, amplissimo. Durante la salita avevamo, dietro le
spalle, la compatta serie dei lunghi dossi sull’altro
versante della Val Gerola, più spesso baciati dal sole,
splendenti delle solite macchie di verde, appena sol-
cati a tratti da qualche scoscendimento franoso, o in-
terrotti dai solchi più ampi delle valli: la valle di Pe-
scegallo, la val Bomino e, immaginabile dietro la pri-
ma cortina, la Valle del Bitto di Albaredo. Ci divertia-
mo a commemorare i luoghi, valli o vette, valichi o
altre mete, dove siamo stati.
La discesa sarà ancora lunga, con una deviazione su
Giuf (giogo?), 1733 mt sm. Da questo punto di osser-
vazione, uno di più panoramici della zona perché si
protende come una prua sopra le valli, si ha una vi-
sta incomparabile anche verso la Val Masino, benché
le vette più alte siano oggi tagliate dalle nubi.
Al bar di Rasura vediamo appeso fuori un cartello:
progetto QUALIMA. Non facciamo in tempo a inter-
vistare il proprietario, ma è una sorpresa piacevole
trovare quassù traccia del programma europeo IN-
TERREG ALPINE SPACE. Credo che questo abbia
qualcosa a che vedere con la qualità dei prodotti che
ci vengono offerti… Chissà se l’esempio verrà segui-
to?

CERCHIAMO UNA PERSONA SPECIALE PER FURIA
Ci vuole una persona speciale per Fu-
ria. Una di quelle che non si arrendo-
no e che non si scoraggiano, che creda
che per lui qualcosa si possa ancora fa-
re… Furia non è un cane facile: se ne
stava rincattucciato in un angolo, il mu-
so nascosto tra le zampe posteriori, rin-
ghiando a chiunque si avvicinasse. Ora
sembra dare una possibilità a Luca e Ta-
mara, Nadia e Monica di Villa di Tira-
no e Marianna di Chiavenna, ragazzi
che lo stanno aiutando a riavvicinarsi
all’uomo: si avvicina e consente loro di
toccarlo. Ha perso purtroppo la padro-
na qualche mese fa, il suo destino è la
soppressione se qualcuno non lo adot-
ta. E’ un cane giovane, di piccola taglia,
che sicuramente richiederà un grosso
impegno all’inizio, ma poi, pian piano,
riconquisterà la normalità. Se qualcu-
no fosse interessato ad aiutarci per Fu-
ria, contatti Tamara cell. 349-5287699.

ULTIMI ARRIVI
N. 3860/B (Raul) incrocio pastore tede-
sco maschio, 5 mesi, taglia media, pe-
lo nero focato, arrivato l’1/5/2007 da Ti-
rano;

N. 3906 (Laila) incrocio pastore tedesco
femmina, adulta, taglia medio piccola,
pelo marrone grigio, arrivata il
26/04/2007 da Sondrio;
N. 3908 (Dick) incrocio volpino ma-

schio, adulto, taglia piccola, pelo bian-
co beige, arrivato il 27/04/2007 da Son-
drio;
N. 3909 (Nick) incrocio pincher ma-
schio, taglia piccola, pelo nero con

macchia bianca, arrivato il 27/4/2007
da Villa di Tirano;
N.3912 (Randy) incrocio volpino fem-
mina, 45 gg, taglia piccola, marrone con
punte delle zampe bianche, arrivata il

3/5/2007 da Morbegno;
N.3913 (Kaily) incrocio volpino femmi-
na, 45 gg, taglia piccola, marrone con
punte delle zampe bianche, arrivata il
3/5/2007 da Morbegno;

N. 3914 (Brando) incrocio volpino ma-
schio, 2 anni, taglia piccola, pelo fulvo
scuro, arrivato il 3/5/2007 da Vervio.

ORARIO DEL CANILE
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 17.00-19.00;
giorni festivi: 16.00-19.00. Tel. Canile:
3281099586.

ANNUNCI
Cerca casa Briciola, un volpino di 4 an-
ni, brava e affettuosa con i bambini: la
padrona ha 94 anni e non la può più ac-
cudire (cell. 339-1559475); 
chi vuole adottare il bel volpino della
foto? Ha un anno, è bravo, vivace e af-
fettuoso, abituato all’aperto (cell. 335-
8201562, 0342-927187);
cerca casa Poldina, la cagnolina della
foto: meticcio femmina di 3 anni, taglia
piccola, buona e affettuosa, abituata in
casa, adatta a tenere compagnia ad an-
ziani (cell. 338-7758129);
cerca urgentemente casa Rocky, incro-
cio Labrador: ha un anno e mezzo, è
molto bello e affettuoso, colore rosso-
oro, abituato in giardino (cell. 333-
3989160).

Furia è l’incrocio volpino di cui si parla
nell’articolo: si cerca una persona specia-
le che si prenda cura di lui (tel.3495287699)

POLDINA, i suoi primi 3 anni non sono sta-
ti facili: è bravissima e affettuosa, chi la
vuole adottare?

Cerca una nuova casa il bel volpino della
foto: maschio, 2 anni, vivace e bravo con
i bambini, abituato all’aperto

BRANDO è stato trovato il 3 maggio a Ver-
vio, aspetta a Busteggia il suo padrone o
una nuova famiglia

La casera di Stavél

La traversata in Val Cordonè
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